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OGGETTO
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Definizione insediamento
Precisazione tipologica area urbana
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Denominazione e numero sito Sito romano e bizantino di Civitas Classis / Classe
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LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA
Provincia RA
Comune Ravenna
Località Classe
Georeferenziazione 44.3963655,12.2186615,15

CRONOLOGIA

CRONOLOGIA GENERICA
Fascia cronologica di riferimento secc. I/ VIII d.C.

CRONOLOGIA SPECIFICA
Da 1 d.C.
Validità ca.
A 799 d.C.
Validità ca.

DEFINIZIONE CULTURALE

AMBITO CULTURALE
Denominazione ambito culturale romano e bizantino

NOTIZIE STORICHE E CULTURALI

EVENTI
Evento Fondazione del porto di Classe
Codice univoco / sigla citazione EVE00016
Descrizione episodio Attorno al 27 a.C. Augusto avvia i lavori per la costruzione del porto militare che

accoglierà la flotta imperiale deputata a presidiare il Mediterraneo orientale.

EVENTI
Evento Guerra civile el 69
Codice univoco / sigla citazione EVE00024
Descrizione episodio Nella guerra civile del 69 per il possesso dell'impero al flotta di Classe si schiera con

Vespasiano.

EVENTI
Evento Assassinio del patrizio Remisto
Codice univoco / sigla citazione EVE00064
Descrizione episodio L'assassinio del patrizio Remisto, magister militum, avviene contestualmente alla

deposizione dell'imperatore Avito a Roma nel 456.

EVENTI
Evento Consacrazione di Sant'Apollinare in Classe
Codice univoco / sigla citazione EVE00115



Descrizione episodio Nel 549 viene consacrata la basilica di Sant'Apollinare in Classe, sorta sul luogo di
sepoltura del protovescovo di Ravenna Apollinare.

EVENTI
Evento Occupazione longobarda di Classe
Codice univoco / sigla citazione EVE00123
Descrizione episodio Il porto di Classe viene occupato da Faroaldo dal 579 al 584.

EVENTI
Evento Liberazione di Classe
Codice univoco / sigla citazione EVE00124
Descrizione episodio Il porto di Classe torna sotto il controllo bizantino.

EVENTI
Evento Consacrazione della basilica di San Severo
Codice univoco / sigla citazione EVE00125
Descrizione episodio Viene terminata e consacrata la basilica di San Severo nel 585.

EVENTI
Evento Concessione privilegi al monastero di SS. Giovanni e Stefano in Classe
Codice univoco / sigla citazione EVE00131
Descrizione episodio Papa Gregorio Magno concede privilegi al monasterod dei SS. Giovanni e Stefano in

Classe (598).

EVENTI
Evento Occupazione longobarda di Classe
Codice univoco / sigla citazione EVE00145
Descrizione episodio Tra il 713 e il 719 il duca di Spoleto Faroaldo II occupa il porto di Classe.

EVENTI
Evento Donazione dell’arcivescovo Giovanni V al monastero di Sant’Apollinare in Classe
Codice univoco / sigla citazione EVE00150
Descrizione episodio Nel 731 l'arcivescovo Giovanni V dona molti beni al monastero presso Sant'Apollinare

in Classe.

EVENTI
Evento Concilio - dieta di Ravenna
Codice univoco / sigla citazione EVE00177
Descrizione episodio Nel 967 presso il monastero di San Severo di Classe si tiene un importante concilio,

presieduto da papa Giovanni XIII e dall'imperatore Ottone I.

STRADE STORICHE
Denominazione Via Popilia – Annia
Codice univoco / sigla citazione STD00003
Descrizione La via Popilia, dall'età augustea, servì soprattutto il porto militare di Classe.

STRADE STORICHE
Denominazione Via del Dismano
Codice univoco / sigla citazione STD00007

STRADE STORICHE
Denominazione Via dell'Acquedotto
Codice univoco / sigla citazione STD00011
Descrizione Il Ponte Candidiano è considerato il punto d'incrocio tra le vie Popilia, Dismano e

dell'Acquedotto prima dell'ingresso a Ravenna.

FONTI
Autore Anonimo
Opera Ravennatis Anonymi Cosmographia
Codice univoco / sigla citazione FON00050
Descrizione (IV, 31) Ravenna, patria del compilatore, Cesarea e Classe sono porti dell'Adriatico

tardoantico e altomedievale.
(V, 1) Ravenna, Cesarea e Classe sono porti dell'Adriatico tardoantico e
altomedievale.

FONTI
Autore Guido di Ravenna
Opera Geographica



Codice univoco / sigla citazione FON00070
Descrizione (20-21, 69) Ravenna, Cesarea e Classe sono porti dell'Adriatico tardoantico e

altomedievale.

FONTI
Autore Anonimo
Opera Fasti Vindobonenses
Codice univoco / sigla citazione FON00076
Descrizione (578-580) Il 17 settembre 456 d.C. il patrizio Remisto è ucciso nel palazzo di Classe

per ordine di Ricimero.
(643-649) Il 29 agosto 492 d.C. Teoderico assalta coi dromoni il Palazzolo, ma entra
prima a Classe poi a Ravenna solo il 5 marzo 493 d.C.

FONTI
Autore Anonimo
Opera Auctaria et additamenta Hauniensis
Codice univoco / sigla citazione FON00077
Descrizione (s.a. 456) Il 17 settembre 456 d.C. il patrizio Remisto è ucciso nel palazzo di Classe

per ordine di Ricimero.
(s.a. 493) Il 29 agosto 492 d.C. Teoderico assalta coi dromoni il Palazzolo, ma entra
prima a Classe il 26 febbraio 493 d.C. poi a Ravenna.

FONTI
Autore Anonimo
Opera Excerpta Valesiana pars posterior (Theodericiana)
Codice univoco / sigla citazione FON00090
Descrizione (7  36-38) Nel 476 d.C. re Odoacre uccide il patrizio Paolo nella pineta di Classe

aprendosi la strada alla conquista dell'Italia.

FONTI
Autore Agnello
Opera Liber pontificalis ecclesiae Ravennatis
Codice univoco / sigla citazione FON00102
Descrizione (4 - de santo Eleucadio) Il vescovo Eleucadio è sepolto in una necropoli a sud di

Classe dove poi sarà edificata una chiesa a lui intitolata.
(8 - de sancto Probo) Il vescovo Probo è stato sepolto a sud di Classe dove poi fu
edificata un'importante basilica in suo onore.
(13/15 - de sancto Severo) A metà IX d.C., al tempo dello scrittore Agnello, Classe
risulta distrutta. Il vescovo S. Severo viene sepolto a Classe.
(24/26 - de sancto Petro) Il vescovo S. Pietro Crisologo avvia la costruzione della
basilica Petriana di Classe. Agnello dice che la sepoltura del vescovo S. Pietro
Crisologo è a Classe ma forse ha visto quella del successore Pietro III.
(28 - de sancto Neone) Il vescovo Neone completa l'edificazione della basilica
Petriana.
(63 - de sancto Ursicino) Il vescovo Ursicino incarica Giuliano argentario di avviare la
costruzione di Sant'Apollinare in Classe.
(67 - de sancto Victore) Il vescovo Vittore decora il battistero della basilica Petriana.
(77 - de sancto Massimiano) L'arcivescovo Massimiano consacra Sant'Apollinare in
Classe costruita col concorso di Giuliano argentario.
(86/91 - de sancto Agnello) L'arcivescovo Agnello riconsacra la chiesa che intitola a
San Sergio a Classe. Egli fa decorare dei sacelli annessi alla basilica Petriana.
(93/97 - de sancto Petro) L'arcivescovo Pietro III viene consacrato a Roma e poi
accolto trionfalmente dai cittadini di Classe, dove fonda la basilica di San Severo. Egli
viene sepolto presso la chiesa di Sant'Eufemia a mare poi in San Probo.
(98 - de sancto Iohanne) L'arcivescovo Giovanni romano completa la basilica di San
Severo e viene sepolto presso Sant'Apollinare in Classe.
(103 - de sancto Mariniano) L'arcivescovo Mariniano viene sepolto nell'ardica di
Sant'Apollinare in Classe.
(104 - de sancto Iohanne) L'arcivescovo Giovanni II viene sepolto nell'ardica di
Sant'Apollinare in Classe.
(105/107 - de sancto Iohanne) Giovanni III riscatta per ben tre volte Classe
dall'occupazione dei Longobardi. Egli viene forse sepolto nell'ardica di Sant'Apollinare
in Classe.
(108-109 - de sancto Bono) L'arcivescovo Bono viene sepolto nella basilica di
Sant'Apollinare.



(114 - de sancto Mauro) L'arcivescovo Mauro ha fatto traslare in posizione più
dignitosa le reliquie di Sant'Apollinare nella basilica a lui dedicata.
(115-116 - de sancto Reparato) L'arcivescovo Reparato fa rappresentare in
Sant'Apollinare la concessione dei privilegi che ha ottenuto da Costantinopoli.
L'arcivescovo Reparato viene sepolto in Sant'Apollinare.
(121-122 - de sancto Teodoro) Il clero di Ravenna per protestare contro l'arcivescovo
Teodoro celebra la messa di Natale a Sant'Apollinare anziché in cattedrale. L'esarco
Teodoro si reca a Sant'Apollinare per dialogare col clero ravennate ribelle.
(131-132 - de sancto Damiano) L'abate di San Giovanni ad Titum ottiene a
Costantinopoli importanti privilegi per il suo monastero.
(138 - de sancto Felice) Nel 709 d.C. i prigionieri ravennati raccolti a Classe sono
tradotti a Costantinopoli dove i nobili sono giustiziati e l'arcivescovo è accecato.

FONTI
Autore Gregorio Magno
Opera Registrum epistularum
Codice univoco / sigla citazione FON00106
Descrizione (II, 38) Papa Gregorio Magno invia all'abate di S. Giovanni in Classe Claudio denaro

da usare per riscattare i prigionieri dai Longobardi.
(V, 15) Papa Gregorio Magno cita la solennità legata alle reliquie di S. Severo
nell'omonima basilica di Classe.
(V, 25) Papa Gregorio Magno comanda all'apocrisario Castorio che trattenga il
monaco Valeriano in penitenza nel monastero di S. Giovanni in Classe.
(VI, 1) Papa Gregorio Magno chiede all'arcivescovo Mariniano di proteggere il
monastero di SS.Marco, Marcello e Felicola di Classe da ingerenze esterne.
(VI, 24) Papa Gregorio Magno conferma all'abate di S. Giovanni in Classe Claudio la
validità della sentenza pronunciata a Roma nella vertenza contro l'arcivescovo
Mariniano.
(VI, 28) Papa Gregorio Magno chiede all'arivescovo Mariniano di smettere di far torti al
monastero di SS.Marco, Marcello e Felicola di Classe.
(VIII, 17) Papa Gregorio Magno concede privilegi al monastero di S. Giovanni in
Classe.
(VIII, 18) Papa Gregorio Magno rimanda a Ravenna l'abate di S. Giovanni in Classe
Claudio coi privilegi per il suo monastero.
(IX, 169) Papa Gregorio Magno incarica l'apocrisario Castorio di comporre a Ravenna
un contenzioso col monastero di SS.Marco, Marcello e Felicola di Classe.
(IX, 180) Papa Gregorio Magno si rammarica con l'abate di S. Giovanni in Classe
Claudio perché non lo ha raggiunto a Roma e lo prega di raggiungerlo al più presto.
(XII, 6) Papa Gregorio Magno ordina all'arcivescovo Mariniano di eleggere Mauro al
posto del defunto Claudio come abate di S.Giovanni in Classe.

FONTI
Autore Giordane
Opera Getica
Codice univoco / sigla citazione FON00111
Descrizione (148-151) Un tempo era un porto capace di ospitare 250 navi, mentre ora è un frutteto.

FONTI
Autore Agazia
Opera Historiae
Codice univoco / sigla citazione FON00113
Descrizione (I, 20.5, 21.1, 22.8) Nel 554 d.C. l'ostrogoto Aligern arriva a Classe dove chiede di

incontrare il generale Narsete per concordare la resa di Cuma.

FONTI
Opera Stele con multa
Codice univoco / sigla citazione EPI00009
Descrizione Resto di una stele funeraria di un classiario con l'indicazione di una multa da versare

alla municipalità.

FONTI
Opera Dedica a Rogato
Codice univoco / sigla citazione EPI00011
Descrizione Dedica di un monumento al liberto Rogato, burocrate della flotta imperiale.

FONTI
Opera Stele di Aurelio Casto



Codice univoco / sigla citazione EPI00014
Descrizione Stele funeraria di un soldato della flotta ravennate.

FONTI
Opera Stele di Aurelio Protato
Codice univoco / sigla citazione EPI00016
Descrizione Stele funeraria di un soldato della flotta ravennate.

FONTI
Opera Monumento funebre di Bebio Silvano
Codice univoco / sigla citazione EPI00035
Descrizione Monumento dell'ex soldato di bordo Bebio Silvano, protetto da una grossa multa da

versare al municipio di Ravenna.

FONTI
Opera Dedica imperiale di Volusio Saturnino
Codice univoco / sigla citazione EPI00044
Descrizione Dedica imperiale fatta dal prefetto della flotta di Ravenna.

FONTI
Opera Cattedra dell'arcivescovo Damiano
Codice univoco / sigla citazione EPI00053
Descrizione Cattedra dell'arcivescovo Damiano.

FONTI
Opera Donazione dell'arcivescovo Giovanni V
Codice univoco / sigla citazione EPI00055
Descrizione Iscrizione derivata dalla donazione dell'arcivescovo Giovanni V al monastero di

Classe.

FONTI
Opera Ciborio di Sant'Eleucadio
Codice univoco / sigla citazione EPI00057
Descrizione Ciborio dedicato a Sant'Eleucadio dall'arcivescovo Valerio.

FONTI
Opera Sarcofago dell'arcivescovo Teodoro
Codice univoco / sigla citazione EPI00060
Descrizione Sarcofago dell'arcivescovo Teodoro, collocato in Sant'Apollinare in Classe.

FONTI
Opera Sarcofago dell'arcivescovo Giovanni V
Codice univoco / sigla citazione EPI00063
Descrizione Sarcofago dell'arcivescovo Giovanni V, collocato in Sant'Apollinare in Classe.

FONTI
Opera Sarcofago dell'arcivescovo Grazioso
Codice univoco / sigla citazione EPI00065
Descrizione Sarcofago dell'arcivescovo Grazioso, collocato in Sant'Apollinare in Classe.

FONTI
Opera Capitelli dedicatori dell'arcivescovo Pietro II
Codice univoco / sigla citazione EPI00067
Descrizione Capitelli dedicatori da un edificio iniziato dall'arcivescovo Pietro II, forse in Classe.

FONTI
Opera Dedicazione e traslazione di Sant'Apollinare in Classe
Codice univoco / sigla citazione EPI00070
Descrizione Dedica della basilica e memoria della traslazione di Sant'Apollinare in Classe nel 549

d.C.

FONTI
Opera Sarcofago dell'arcivescovo Felice
Codice univoco / sigla citazione EPI00074
Descrizione Sarcofago dell'arcivescovo Felice, collocato in Sant'Apollinare in Classe.

FONTI



Opera Iscrizione funeraria di Flavio Anastasio
Codice univoco / sigla citazione EPI00093
Descrizione Iscrizione funeraria di Flavio Anastasio, figlio di un ex burocrate statale stabilitosi a

Ravenna.

FONTI
Opera Sarcofago di Aurelia Eutiche
Codice univoco / sigla citazione EPI00099
Descrizione Sarcofago di una coppia formata da un ex classiario e la sua liberta.

FONTI
Opera Mosaico storico di Sant'Apollinare in Classe
Codice univoco / sigla citazione EPI00103
Descrizione Il mosaico storico raffigura i privilegi ottenuti dall'arcivescovo Reparato attorno al 675

d.C.

FONTI
Opera Dedica di Valerio Felice
Codice univoco / sigla citazione EPI00105
Descrizione Dedica di un edificio cultuale da parte del procuratore Valerio Felice.

FONTI
Opera Diploma militare di Bennio Licca
Codice univoco / sigla citazione EPI00120
Descrizione Diploma militare di Bennio Licca, ex classiario stabilitosi a Voghenza.

FONTI
Opera Stele di Lelio Alessandro
Codice univoco / sigla citazione EPI00123
Descrizione Iscrizione di Lelio Alessandro, un classiario che ha prestato servizio sulla qudrireme

Po.

FONTI
Opera Stele di Mario Aquilino
Codice univoco / sigla citazione EPI00124
Descrizione Stele funeraria di Mario Aquilino, patrono di un'associazione di classiari.

FONTI
Opera Ara votiva a Giove Dolicheno
Codice univoco / sigla citazione EPI00125
Descrizione Ara votiva a Giove Dolicheno da parte del prefetto della flotta.

FONTI
Opera Stele di Valerio Severo
Codice univoco / sigla citazione EPI00126
Descrizione Stele di Valerio Severo, classiario d'origine sira.

FONTI
Opera Iscrizione funeraria di Valerio Saturnino
Codice univoco / sigla citazione EPI00127
Descrizione Iscrizione funeraria di commiltoni classiari.

FONTI
Opera Sarcofago di Aurelio Macedone
Codice univoco / sigla citazione EPI00128
Descrizione Sarcofago dell'ex sottufficiale della flotta Aurelio Macedone.

FONTI
Opera Stele di Emilio Severo
Codice univoco / sigla citazione EPI00129
Descrizione Stele di Emilio Severo, classiario poi divenuto sottufficiale delle truppe ausiliarie.

DATI ANALITICI

DESCRIZIONE



Indicazioni sull'oggetto Il sito di Classe ha origine e grande potenziamento ad opera di Ottaviano Augusto, che
per meglio difendere l'Adriatico e i mari del vicino Oriente, volle stanziare a Ravenna
una flotta militare (in latino classis) composta di 250 navi, facendola divenire la
principale base navale del Mediterraneo centrale. A questo scopo Ravenna venne
dotata di un porto che sorse a circa 4 Km. a sud-est del centro urbano e il cui  vasto
bacino fu ricavato nella zona lagunare delimitata  dalla più recente barra di dossi
dunosi, che aveva iniziato a spostarsi dall'antico cordone litoraneo. Ottaviano Augusto
volle che il grande porto militare fosse unito al ramo meridionale del Po attraverso un
largo canale, denominata Fossa Augusta, parallelo alla linea di costa, che prima di
giungere alla città  forse si divideva in due rami: uno girava intorno alle mura,
rafforzandone la difesa, mentre  l'altro scorreva in mezzo alle abitazioni, agevolando
così l'attività commerciale.

Notizie storico critiche Lungo il canale portuale, nella zona corrispondente alla più antica linea di costa
prese così a svilupparsi il sobborgo di Classe, ove in origine erano allogati
principalmente i servizi collegati alla flotta imperiale, i magazzini, gli
accampamenti militari, gli alloggi delle famiglie dei militari. Se inizialmente la
zona di Classe  appariva come un semplice succedersi di necropoli, di ville e di
vari elementi strutturali collegati con le funzioni portuali, con l’andar del tempo,
a partire soprattutto dall’età tardo-imperiale, il sito prese la configurazione di un
vero e proprio abitato.

In età tardoromana e bizantina  l’insediamento vide sorgere una serie di edifici
monumentali e fu dotato di una cinta muraria, divenendo quella Civitas Classis
che i mosaici di S. Apollinare Nuovo raffigurano.  Uno sviluppo notevole  Classe
conobbe  soprattutto in seguito al trasferimento a Ravenna della sede imperiale.
A partire dal IV secolo e specialmente nel V-VI d.C. vennero  infatti edificate
importanti  basiliche cristiane sia nell'area abitata (cattedrale petriana e basilica
di S. Severo) sia nella zona extra muraria con le basiliche cimiteriali  di S.
Apollinare, S. Probo, S. Eufemia, S. Eleucadio, Chiesa della Ca’ Bianca-S.
Demetrio.

Il sito deve ancora ricevere un’adeguata esplorazione commisurata alla sua
estensione e stratificazione. Ancora molto esigue sono, ad esempio, le
conoscenze sulla Classe di epoca romana, anche perché suoi edifici, obliterati
dalle riedificazioni successive, giacciono a grande profondità a causa della
subsidenza e degli apporti  alluvionali post –medievali. Gli scavi in corso,
trasversalmente alla città antica, hanno messo soprattutto in luce un’ampia
porzione dell’impianto portuale tardo-romano, portando  in vista strade, edifici
produttivi e  strutture funzionali  del porto.

Molto più conosciute sono le necropoli, scaglionate lungo tutta la costa dalla
zona della basilica di Sant'Apollinare in Classe fino a nord di Ravenna, in gran
parte riferibili ai classiarii, ossia ai marinai della flotta.

Il progressivo interramento del porto, iniziato già in epoca tardoromana e
bizantina e la diminuita importanza della città segnano il lento declino di Classe
nel corso del VII  e dell’VIII sec. quando, secondo le fonti, essa cessa
tradizionalmente di esistere.

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
Nome File

Didascalia Porto di Classe, da un mosaico di Sant'Apollinare Nuovo, Ravenna

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



Nome File

Didascalia Classe, podere Chiavichetta. Strada basolata nel quartiere con magazzini (foto G.
Venturini)

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
Nome File

Didascalia Classe, podere Chiavichetta. Struttura fognaria compresa fra i magazzini portuali (foto
G. Venturini)

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
Nome File

Didascalia La città di Classe, da un mosaico di Sant'Apollinare Nuovo, Ravenna

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
Nome File



Didascalia Classe, S. Apollinare in Classe. Abside
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Anno di edizione 1987
Sigla per citazione PJ000243

BIBLIOGRAFIA
Autore Bermond Montanari G.
Anno di edizione 1988
Sigla per citazione PJ000233

BIBLIOGRAFIA
Autore Maioli M. G./ Stoppioni M. L.
Anno di edizione 1987
Sigla per citazione PJ000271

BIBLIOGRAFIA
Autore Maioli M. G.
Anno di edizione 1986
Sigla per citazione S06/00000404

BIBLIOGRAFIA
Anno di edizione 1983
Sigla per citazione PJ000240

BIBLIOGRAFIA
Autore parco Classe
Anno di edizione 1982
Sigla per citazione PJ000268

BIBLIOGRAFIA
Autore Cortesi G.
Anno di edizione 1982
Sigla per citazione PJ000255

BIBLIOGRAFIA
Autore Cortesi G.
Anno di edizione 1980
Sigla per citazione PJ000254

BIBLIOGRAFIA
Autore Pavan G.
Anno di edizione 1978
Sigla per citazione PJ000286

BIBLIOGRAFIA
Autore Donati A.
Anno di edizione 1977
Sigla per citazione PJ000263



BIBLIOGRAFIA
Autore Deichmann F.W.
Anno di edizione 1976
Sigla per citazione PJ000261

BIBLIOGRAFIA
Autore Donati A.
Anno di edizione 1975
Sigla per citazione PJ000264

BIBLIOGRAFIA
Autore Bermond Montanari G.
Anno di edizione 1975
Sigla per citazione PJ000236

BIBLIOGRAFIA
Autore Maioli M. G.
Anno di edizione 1974
Sigla per citazione S06/00000437

BIBLIOGRAFIA
Autore Bermond Montanari G.
Anno di edizione 1974
Sigla per citazione PJ000237

BIBLIOGRAFIA
Autore Bermond Montanari G.
Anno di edizione 1973
Sigla per citazione PJ000232

BIBLIOGRAFIA
Autore Susini G.
Anno di edizione 1971
Sigla per citazione PJ000292

BIBLIOGRAFIA
Autore Bermond Montanari G.
Anno di edizione 1971
Sigla per citazione PJ000241

BIBLIOGRAFIA
Autore Zaffagnini L.
Anno di edizione 1970
Sigla per citazione PJ000293

BIBLIOGRAFIA
Autore Budriesi R.
Anno di edizione 1970
Sigla per citazione PJ000251

BIBLIOGRAFIA
Autore Bovini G.
Anno di edizione 1969
Sigla per citazione PJ000247

BIBLIOGRAFIA
Autore Bermond Montanari G.
Anno di edizione 1969
Sigla per citazione PJ000239

BIBLIOGRAFIA
Autore Roncuzzi A./ Veggi L.
Anno di edizione 1968
Sigla per citazione PJ000206

BIBLIOGRAFIA



Autore Bruun G.
Anno di edizione 1968
Sigla per citazione PJ000250

BIBLIOGRAFIA
Autore Bermond Montanari G.
Anno di edizione 1968
Sigla per citazione PJ000242

BIBLIOGRAFIA
Autore Bermond Montanari G.
Anno di edizione 1968
Sigla per citazione PJ000231

BIBLIOGRAFIA
Autore Roncuzzi A./ Veggi L.
Anno di edizione 1967
Sigla per citazione PJ000290

BIBLIOGRAFIA
Autore Pflaum H. G.
Anno di edizione 1967
Sigla per citazione PJ000287

BIBLIOGRAFIA
Autore Mansuelli G.A.
Anno di edizione 1967
Sigla per citazione R08/00000040

BIBLIOGRAFIA
Autore Cortesi G.
Anno di edizione 1967
Sigla per citazione PJ000257

BIBLIOGRAFIA
Autore Bermond Montanari G.
Anno di edizione 1967
Sigla per citazione PJ000245

BIBLIOGRAFIA
Autore Bermond Montanari G.
Anno di edizione 1967
Sigla per citazione PJ000238

BIBLIOGRAFIA
Autore Roncuzzi A./ Veggi L.
Anno di edizione 1966
Sigla per citazione PJ000288

BIBLIOGRAFIA
Autore Cortesi G.
Anno di edizione 1966
Sigla per citazione PJ000253

BIBLIOGRAFIA
Autore Farioli R.
Anno di edizione 1963
Sigla per citazione PJ000265

BIBLIOGRAFIA
Anno di edizione 1961
Sigla per citazione PJ000256

BIBLIOGRAFIA
Autore Bovini G.
Anno di edizione 1961
Sigla per citazione PJ000248



BIBLIOGRAFIA
Autore Cortesi G.
Anno di edizione 1956
Sigla per citazione PJ000252

BIBLIOGRAFIA
Autore Mazzotti M.
Anno di edizione 1954
Sigla per citazione PJ000279

BIBLIOGRAFIA
Autore Mazzotti M.
Anno di edizione 1950
Sigla per citazione PJ000278

BIBLIOGRAFIA
Autore Negrioli A.
Anno di edizione 1915
Sigla per citazione PJ000282

BIBLIOGRAFIA
Autore Dütschke H.
Anno di edizione 1909
Sigla per citazione PJ000262

BIBLIOGRAFIA
Autore Brizio E.
Anno di edizione 1904
Sigla per citazione PJ000249

BIBLIOGRAFIA
Autore Lanciani F.
Anno di edizione 1879
Sigla per citazione PJ000269

BIBLIOGRAFIA
Autore De Rossi G. B.
Anno di edizione 1879
Sigla per citazione PJ000260
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